
La campagna al veleno di Alfredo
Cazzola ha fatto flop. Flavio Delbono
supera il 60% dei voti, lascia l’avver-
sario del Pdl al 39% (più di 50mila
voti di distacco) e supera di una man-
ciata i 112mila voti del primo turno.
Non c’è partita nel pomeriggio bolo-
gnese che si apre sotto nuvoloni neri
e si chiude alle 21 sotto un tramonto
rosso sui palazzi medievali, quando il
nuovo sindaco si affaccia in piazza
Maggiore con una bottiglia di spu-
mante in mano, circondato da alcune
centinaia di supporter.

Delbono è arrivato nel suo comita-
to poco dopo le 19, ma prima di fare
dichiarazioni ha aspettato di essere
«matematicamente certo» del succes-
so. «Sono onorato di poter servire la
mia città. Grazie ai bolognesi che mi
hanno votato, mi impegno a non de-
luderli e spero di convincere molti di
quelli che hanno votato altre liste a
cambiare idea». Non manca un riferi-
mento al «Cinzia-gate», il presunto
scandalo tirato fuori Cazzola negli ul-
timi giorni che aveva per oggetto le
“confessioni” della ex fidanzata del
neosindaco, Cinzia Cracchi, a propo-
sito di viaggi a spese della Regione e
auto blu. «Voglio scusarmi per lo spet-
tacolo che la politica ha dato di sé. Io
ho cercato di parlare sempre dei pro-
blemi concreti, altri hanno scelto
scorciatoie degradanti».

Poco prima di Delbono, in sala
stampa era arrivato da un telefono vi-
va voce il commento di Romano Pro-
di, grande sponsor del nuovo sinda-
co: «Sono estremamente contento, è
una vittoria molto più forte del previ-
sto. Alla fine le cose vanno nella dire-
zione giusta». Subito un consiglio per
«Flavio»: «Gli ho detto di mettersi

una tuta e di prendere un pennello
per cominciare da domani a tirare via
i graffiti dai muri della città». E anco-
ra: «E poi, da bravo professore di uni-
versità, deve mettere insieme dei gio-
vani per lo slancio di Bologna nel fu-
turo, per fare cose nuove. Pennello
oggi e innovazione domani». Una te-
lefonata di complimenti arriva anche
da Cofferati, che bacchetta Cazzola:
«Una campagna aggressiva e volgare
non produce effetti positivi». Lo scon-
fitto ha ritrovato il fair play smarrito:
prima delle 19 ha chiamato il neosin-
daco per congratularsi. «Per noi è sta-
ta una vittoria andare al ballottag-
gio». Il Cinzia-gate? «Lo rifarei sicura-
mente, ma non è stata una mossa stu-
diata». Nel centrodestra, però, è già
scattata la resa dei conti. Centrosini-
stra vincente in tutta l’Emilia Roma-
gna: le province di Parma, Ferrara e
Rimini e i Comuni di Ferrara e Forlì.
Unica nota dolente: le sconfitte, di
misura, a Sassuolo e Fidenza. ❖
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